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Decidere dove eseguire il provisioning del
volume

Prima di eseguire il provisioning di un volume per contenere le LUN, è necessario
decidere se aggiungere il volume a una SVM (Storage Virtual Machine) esistente o se
creare una nuova SVM per il volume. Potrebbe inoltre essere necessario configurare
iSCSI su una SVM esistente.

A proposito di questa attività

Se una SVM esistente è già configurata con i protocolli necessari e dispone di LIF accessibili dall’host, è più
semplice utilizzare la SVM esistente.

È possibile creare una nuova SVM per separare i dati o l’amministrazione da altri utenti del cluster di storage.
Non c’è alcun vantaggio nell’utilizzo di SVM separate solo per separare protocolli diversi.

Procedura

• Se si desidera eseguire il provisioning dei volumi su una SVM già configurata per iSCSI, verificare che il
servizio iSCSI sia in esecuzione e creare un LUN sulla SVM.

"Verificare che il servizio iSCSI sia in esecuzione su una SVM esistente"

"Creazione di un LUN"

• Se si desidera eseguire il provisioning di volumi su una SVM esistente con iSCSI abilitato ma non
configurato, configurare iSCSI sulla SVM esistente.

"Configurazione di iSCSI su una SVM esistente"

Questo accade quando non si segue questa procedura per creare la SVM durante la configurazione di un
protocollo diverso.

• Se si desidera eseguire il provisioning dei volumi su una nuova SVM, creare la SVM.

"Creazione di una nuova SVM"

Verificare che il servizio iSCSI sia in esecuzione su una
SVM esistente

Se si sceglie di utilizzare una macchina virtuale di storage (SVM) esistente, è necessario
verificare che il servizio iSCSI sia in esecuzione su SVM.

Prima di iniziare

È necessario aver selezionato una SVM esistente in cui si intende creare una nuova LUN.

Fasi

1. Accedere alla finestra SVM.

2. Fare clic sulla scheda Impostazioni SVM.
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3. Nel riquadro Protocols (protocolli), fare clic su iSCSI.

4. Verificare che il servizio iSCSI sia in esecuzione.

5. Registrare le interfacce iSCSI elencate per SVM.

Cosa fare in seguito

Se il servizio iSCSI non è in esecuzione, avviare il servizio iSCSI o creare una nuova SVM.

Se sono presenti meno di due interfacce iSCSI per nodo, aggiornare la configurazione iSCSI sulla SVM o
creare una nuova SVM per iSCSI.

Creare un LUN

Per creare un LUN, utilizzare la procedura guidata Create LUN (Crea LUN). La procedura
guidata crea anche il igroup e mappa il LUN all’igroup, consentendo all’host specificato di
accedere al LUN.

Prima di iniziare

• Deve essere presente un aggregato con spazio libero sufficiente per contenere il LUN.

• Deve essere presente una macchina virtuale di storage (SVM) con il protocollo iSCSI abilitato e le
interfacce logiche (LIF) appropriate create.

• È necessario aver registrato il nome del nodo iSCSI Initiator dell’host.

I LUN vengono mappati a un sottoinsieme degli iniziatori nell’igroup per limitare il numero di percorsi dall’host
al LUN.

• Per impostazione predefinita, ONTAP utilizza la mappa LUN selettiva (SLM) per rendere il LUN accessibile
solo attraverso i percorsi sul nodo che possiede il LUN e il suo partner ad alta disponibilità (ha).

• È comunque necessario configurare tutte le LIF iSCSI su ogni nodo per la mobilità del LUN nel caso in cui
il LUN venga spostato in un altro nodo del cluster.

• Quando si sposta un volume o un LUN, è necessario modificare l’elenco dei nodi di reporting SLM prima di
spostarlo.

A proposito di questa attività

Se l’organizzazione dispone di una convenzione di denominazione, è necessario utilizzare i nomi per il LUN, il
volume e così via che si adattano alla convenzione. In caso contrario, accettare i nomi predefiniti.
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Fasi

1. Accedere alla finestra LUN.

2. Fare clic su Crea.

3. Cercare e selezionare una SVM in cui si desidera creare le LUN.

Viene visualizzata la procedura guidata di creazione del LUN.

4. Nella pagina General Properties (Proprietà generali), selezionare il tipo di LUN Windows 2008 o

versione successiva per i LUN utilizzati direttamente dall’host Windows oppure selezionare Hyper-V per i
LUN contenenti dischi rigidi virtuali (VHD) per le macchine virtuali Hyper-V.

Lasciare deselezionata la casella di controllo thin provisioning.

5. Nella pagina LUN container, selezionare un volume FlexVol esistente.

È necessario assicurarsi che vi sia spazio sufficiente nel volume. Se non è disponibile spazio sufficiente
nei volumi esistenti, è possibile creare un nuovo volume.

6. Nella pagina Initiator Mapping, fare clic su Add Initiator Group (Aggiungi gruppo iniziatore), inserire le
informazioni richieste nella scheda General (Generale), quindi nella scheda Initiators (iniziatori), inserire il
nome del nodo iSCSI Initiator dell’host registrato.

7. Confermare i dettagli, quindi fare clic su fine per completare la procedura guidata.

Informazioni correlate

"Amministrazione del sistema"

Configurare iSCSI su una SVM esistente

È possibile configurare iSCSI su una macchina virtuale di storage (SVM) esistente e
creare un LUN e il relativo volume con una singola procedura guidata. Il protocollo iSCSI
deve essere già abilitato ma non configurato su SVM. Queste informazioni sono destinate
alle SVM per le quali si stanno configurando più protocolli, ma non sono ancora stati
configurati iSCSI.

Prima di iniziare

È necessario disporre di un numero sufficiente di indirizzi di rete per creare due LIF per ciascun nodo.

A proposito di questa attività

I LUN vengono mappati a un sottoinsieme degli iniziatori nell’igroup per limitare il numero di percorsi dall’host
al LUN.
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• ONTAP utilizza la mappa LUN selettiva (SLM) per rendere il LUN accessibile solo attraverso i percorsi sul
nodo che possiede il LUN e il suo partner ha.

• È comunque necessario configurare tutte le LIF iSCSI su ogni nodo per la mobilità del LUN nel caso in cui
il LUN venga spostato in un altro nodo del cluster.

• È necessario modificare l’elenco dei nodi di reporting SLM prima di spostare un volume o un LUN.

Fasi

1. Accedere alla finestra SVM.

2. Selezionare la SVM che si desidera configurare.

3. Nel riquadro SVMDetails (Dettagli SVM), verificare che iSCSI sia visualizzato con uno sfondo grigio, che
indica che il protocollo è abilitato ma non completamente configurato.

Se viene visualizzato iSCSI con uno sfondo verde, la SVM è già configurata.

4. Fare clic sul collegamento del protocollo iSCSI con lo sfondo grigio.

Viene visualizzata la finestra Configure iSCSI Protocol (Configura protocollo iSCSI).

5. Configurare il servizio iSCSI e i LIF dalla pagina Configure iSCSI Protocol (Configura protocollo iSCSI):

a. Immettere un nome alias di destinazione.

b. Invio 2 Nel campo LIF per nodo.

Per garantire disponibilità e mobilità dei dati, sono necessarie due LIF per ciascun nodo.

c. Assegnare gli indirizzi IP per le LIF con una subnet o senza una subnet.

d. Nell’area Provision a LUN for iSCSI storage (fornitura di un LUN per lo storage iSCSI), immettere la
dimensione del LUN, il tipo di host e il nome dell’iniziatore iSCSI dell’host desiderati.

e. Fare clic su Invia e chiudi.

4



6. Esaminare la pagina Riepilogo, registrare le informazioni LIF, quindi fare clic su OK.

Creare una nuova SVM

La SVM (Storage Virtual Machine) fornisce la destinazione iSCSI attraverso la quale un
host accede alle LUN. Quando si crea la SVM, si creano anche le interfacce logiche
(LIF), il LUN e il relativo volume. È possibile creare una SVM per separare i dati e le
funzioni di amministrazione di un utente da quelle degli altri utenti di un cluster.

Prima di iniziare

• È necessario disporre di un numero sufficiente di indirizzi di rete per creare due LIF per ciascun nodo.

A proposito di questa attività

I LUN vengono mappati a un sottoinsieme degli iniziatori nell’igroup per limitare il numero di percorsi dall’host
al LUN.

• Per impostazione predefinita, ONTAP utilizza la mappa LUN selettiva (SLM) per rendere il LUN accessibile
solo attraverso i percorsi sul nodo che possiede il LUN e il suo partner ha.

• È comunque necessario configurare tutte le LIF iSCSI su ogni nodo per la mobilità del LUN nel caso in cui
il LUN venga spostato in un altro nodo del cluster.

• Quando si sposta un volume o un LUN, è necessario modificare l’elenco SLM-Reporting-Nodes prima di
procedere allo spostamento.

Fasi

1. Accedere alla finestra SVM.

2. Fare clic su Create (Crea).

3. Nella finestra Storage Virtual Machine (SVM) Setup, creare il campo SVM:
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a. Specificare un nome univoco per la SVM.

Il nome deve essere un FQDN (Fully Qualified Domain Name) o seguire un’altra convenzione che
garantisca nomi univoci in un cluster.

b. Selezionare l’IPSpace a cui appartiene la SVM.

Se il cluster non utilizza più spazi IP, viene utilizzato l’IPSpace “Default”.

c. Mantenere la selezione del tipo di volume predefinito.

Solo i volumi FlexVol sono supportati con i protocolli SAN.

d. Selezionare tutti i protocolli per i quali si dispone di licenze e che è possibile utilizzare su SVM, anche
se non si desidera configurare immediatamente tutti i protocolli.

Selezionando sia NFS che CIFS quando si crea la SVM, questi due protocolli possono condividere le
stesse LIF. L’aggiunta di questi protocolli in un secondo momento non consente loro di condividere le
LIF.

Se CIFS è uno dei protocolli selezionati, lo stile di protezione viene impostato su NTFS. In caso
contrario, lo stile di protezione viene impostato su UNIX.

e. Mantenere l’impostazione della lingua predefinita C.UTF-8.

f. Selezionare l’aggregato root desiderato per contenere il volume root SVM.

L’aggregato per il volume di dati viene selezionato separatamente in una fase successiva.

g. Fare clic su Invia e continua.

La SVM viene creata, ma i protocolli non sono ancora configurati.
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4. Se viene visualizzata la pagina Configure CIFS/NFS Protocol (Configura protocollo CIFS/NFS) perché
CIFS o NFS è stato attivato, fare clic su Skip (Ignora) e configurare CIFS o NFS in un secondo momento.

5. Configurare il servizio iSCSI e creare LIF, il LUN e il relativo volume dalla pagina Configure iSCSI

Protocol (Configura protocollo iSCSI):

a. Opzionale: inserire un nome alias di destinazione.

b. Assegnare l’indirizzo IP per le LIF utilizzando una subnet o senza una subnet.

c. Invio 2 Nel campo LIF per nodo.

Per garantire disponibilità e mobilità dei dati, sono necessarie due LIF per ciascun nodo.

d. Nell’area Provision a LUN for iSCSI storage (fornitura di un LUN per lo storage iSCSI), immettere la
dimensione del LUN, il tipo di host e il nome dell’iniziatore iSCSI dell’host desiderati.

e. Fare clic su Invia e continua.

6. Se viene visualizzata la pagina Configure FC/FCoE Protocol (Configura protocollo FC/FCoE) perché FC
è stato attivato, fare clic su Skip (Ignora), quindi configurare FC in un secondo momento.

7. Quando viene visualizzato il messaggio SVM Administration (Amministrazione SVM), configurare o
rinviare la configurazione di un amministratore separato per questa SVM:

◦ Fare clic su Ignora e configurare un amministratore in un secondo momento, se lo si desidera.

◦ Inserire le informazioni richieste, quindi fare clic su Submit & Continue (Invia e continua).

8. Esaminare la pagina Riepilogo, registrare le informazioni LIF, quindi fare clic su OK.
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